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Achille Occhietto 
segretario del Pds 

tm ROMA «I1 si nel referen 
dum elettorale di oggi serve 
per cambiare le redole Per rin
novare la nostra democrazia 
«ippre una seconda fase della 
Repubblica E per spingere la 
De a fare (ino in fondo i conti 
con se stessa Martinazzoli se 
vuole essere davvero coerente 
dovrà scegliere se collocare il 
nuovo partito che vuole co
struire in un nuovo schiera 
mento progressista scontando 
le necessarie rotture con la 
vecchia De oppure farne il po
lo di un fronte moderato Ciò 
d i e non può pensare è di ri
proporre in altre forme la cen
tralità del partito-stato» Achille 
Occhietto nel giorno del refe
rendum che dovrebbe definiti
vamente cambiare il volto del 
sistema politica italiano insi 
sle sul peso e 1 importanza de
cisiva della «questione demo
cristiana" Ricorda il "alore 
strategico dell intuizione della 
•svolta» dal Pei al Pds che ave-
va immediatamente richiama
to tutte le forze politiche italia-
neall esigenza di un "nuovo 
inizio» E lancia esplicitamente 
un auspicio per ti futuro «Se 
dalla vecchia De nascerà dav
vero un partito popolare e ri
formatore, perchè non dovreb 
be far parte di una nuova al
leanza di progresso'» Il leader 
della Quercia guarda dunque 
alla prospettiva Si interroga 
sugli scenari politici nuovi di 
un Italia dove valesse davvero 
la regola delle alternanze tra 
poli di forze moderate e pro
grediste Ma intanto già da 
domani, ci sarà da gestire una 
delicatissima fase di transizio
ne con al centro I esigenza di 
un nuovo più autorevole go
verno E da molti fronti si con
centrano proprio sul Pds le do
mande, le sollecitazioni i di
stinguo Quasi a confermare la 
tesi avanzata l'altro ieri sul Cor
riere della Sera da Paolo Fran
chi «L'ex Pei transustanziato in 
Pds è I unico partito della Pri
ma Repubblica ragionevol
mente convinto di poter trova
re spazio e campo nella Se
conda» 

Un'occhiata UJ giornali da il 
senso di una oggettiva «cen
tralità» del Pds In questa fa
se. Da Bossi al repubblicano 
Bogi, a Palmella e Martlnaz-
zoli, tutti si rivolgono a Oc-
chetto per sollecitare deter
minate scelte. Per agevolare 
o respingere la possibilità di 
una convergenza. L'indica
zione più provocatoria è for
se quella del leader della Le
ga: per lui Occhetto insiste 
per un governo Napolitano 
perchè in realtà vuole le ele
zioni anticipate. E avanza 
con più nettezza del solito lo 
scenario di un voto imme
diato, con una legge propor
zionale corretta alla Came
ra, e l'obiettivo dell'accele
razione di un riforma dello 
Stato In senso federalista. 
Ha ragione lui? 

Se vince il si, come credo e au
spico da martedì avremo due 
sistemi elettorali diversi Uno 
maggioritario per il Senato e 
quello vecchio proporzionale 
per la Camera La proposta di 
Bossi, se ci crede davvero di
mostra inesponsabilita Anda
re subito alle elezioni ci espor
rebbe al rischio di maggioran
ze diverse, e comunque po
trebbe aprire un periodo di 
confusione e di grave incertez
za istituzionale fi vero che due 
leggi diverse sono ipotizzabili 
nel caso di (unzioni diverse 
delle due Camere cosa che il 
Pds ha sempre auspicato eche 
continua a proporre A Bossi ri
cordo che non da oggi sostie-

« Dopo il sì, cattolici al bivio» 
marno un Senato rappresenta 
tivo delle Regioni e una rifor
ma di ispirazione federalista 
Ma non siamo ancora a questo 
punto Credo invece che una 
forza politica responsabile og 
gidebba assumersi il compito 
di dare sicurezza al paese sce 
gliendo con nettezza il terreno 
delle riforme il si assume an 
che il significato di un alt a 
quanti vorreb"bero tenere inde
finitamente terremotate le isti
tuzioni 

Scegliere le riforme vuol di
re battersi per un governo 
che le solleciti? 

Prima di tutto come ho già 
detto, bisogna sgombrare il 
terreno dal governo Amato E 
ci vuole un governo istillino, 
naie che favorisca la riforma 
elettorale e traghetti il sistema 
ad un nuovo appuntamento 
elettorale con le nuove regole 

Le elezioni sono indispensa
bili e mature? Non tutti sem
brano pensarla proprio così 

lo non dico che questo Parla 
mento e delegittimato sia 
chiaro Ma esiste una «verità in
terna» nella richiesta di una ve
rifica elettorale che sarebbe 
sbaglialo non cogliere Nessu
no sa più di quale consenso 
reale godano le attuali forze 
politiche Ritengo fondato 
dunque ritenere che 1 attuale 
Parlamento non sia più fedele 
specchio degli orientamenti 
politici del paese Nello stesso 
tempo, se vogliamo davvero 
aprire una nuova fase bisogna 
andare al voto con nuove re
gole E a governare questo 
passaggio cruciale non può es
sere un esecutivo «politico» di 
tipo tradizionale perchè non 
se ne vedono le basi politiche 
parlamentari anche per le ra
gioni che ho appena rammen 
tato 

Non è vero dunque che il Pds 
avanza una «proposta secca» 
nel nome di Napolitano, 
puntando semmai al voto 
anticipato? 

Abbiamo parlato e lo ribadi
sco di un governo di natura 
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che il Presidente della Repub
blica si deve assumere rapida
mente la responsabilità di indi
care un alta personalità che 
per (unzioni e compiti indi 
pendentemente dall'apparte
nenza a qesto o quel partito, 
assicuri un ruolo di alta garan
zia, e sia in grado di scegliere 
liberamente i suoi ministri e di 
mettere a punto un program
ma consultando i gruppi parla
mentari Non ho mai avanzato 
un nome ho proposto un cri
terio Penso anzi che sarebbe 
deleterio aprire una sorta di 
trattativa tra i partiti sui possibi
li candidati E una scelta che 
spetta alla responsabile solitu
dine del Capo dello Stato È 
chiaro che ci riserviamo di va
lutare questa scelta, cosi come 
le indicazioni che saranno of
ferte dalla personalità mean 
cala di formare il governo 

Un programma, per quanto 
limitato, sarà necessario. 
Come ci si arriva? E come 
può il governo garantire che 
si faccia la riforma elettora
le? 

I vertici istituzionali, e ogni for
za politica sena devono avver
tire tutta la responsabilità di 
non mettere il paese di fronte 
alla alternativa inaccettabile o 
un governo purchessia nel no 
me di una governabilità este
nuata o il rischio di elezioni 
anticipate È poi ovvio che la 
riforma elettorale deve farla il 
Parlamento ma per me è chia
ro che il governo deve essere 

Un sì per rinnovare la democrazia e 
aprire una nuova fase nella vita della 
Repubblica Occhetto insiste sul valore 
della scelta referendaria di oggi e 
chiama Martina7foli ad una scelta 
coerente «La questione democristiana 
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crociato è finita e il mondo politico 

cattolico deve scegliere tra uno schie
ramento moderato e uno progressi
sta» Se dalla De nascerà un partito 
«popolare e riformatore» che rompe 
con gli interessi moderati, il leader del
la Quercia prefigura la possibilità di 
• " l ' I i • ' , 1 n l j i i " l i | i l 

mediato di un governo istitu/iiuutle 

sorretto da una maggioranza 
che è d accordo sulla legge da 
fare 

Pensi che questa maggio
ranza sia realizzabile? 

Credo che sia molto cresciuta 
nel paese, come tra gli esperti 
una posizione che concorda 
col nostro obiettivo di una leg 
gè uninominale maggioritaria 
con correzione proporzionale 
e a doppio turno Non solo a 
sinistra, ma anche nel mondo 
cattolico da Mancino a Elia a 
Scoppola si sono manifestati 
consensi per il doppio turno 
Lo stesso Segni non ha escluso 
questa possibilità per la Carne 
ra E io in questo spinto rivolgo 
un appello a tutte le forze del 
si e anche a quelle del no per 
che si esprima la massima 
coalizione di energie favorevo 
li ad avvicinare le prime elezio 
ni della Repubblica con le ri-
gole dell alternanza equilibra
le ed efficaci Del resto in que 
ste settimane ho girato in mol 
te città in cui già le forze politi 
che stanno ragionando con la 
logica del doppio turno nelle 
elezioni locali che ormai è 
una realta 

Pannella già si scaglia con
tro questa ipotesi. Attacca 
frontalmente il Pds intiman
dogli di «mettere giù le mani 

ALBERTO LEISS 

dal referendum». Fd e pre
vedibile che dal lato oppo
sto i «proporzionallsti» più 
irriducibili non demorde
ranno. . 

La vittoria del si a mio avviso 
delegittimerà queste forme di 
estremismo contrapposto 
Eventuali ostruzionismi e I fa 
natismi referendari alia Pan 
nella potranno servire solo il 
disegno oscuro eli prolungare 
il caos e la crisi della nostra ile 
mocrazia Dovrà prevalere in 
vece una volontà parlamenta 
re per costruire un nuovo ordì 
ne pili avanzato più denioe r.i 
lieo 

Quali sono, al di la della ri
forma elettorale, le altre 
condizioni che il Pds avanza 
per 11 sostegno al governo? 

\jC fio indicate più volte la m i 
ralizzazione e quindi ljecor 
do per la concessione di tutte 
le autorizzazioni a procedere 
per le grandi inchieste sul tap 
peto Un inversione sul terreno 
della politica sociale col ritiro 
del decreto siili.1 sanila Prov 
vedimentt immediati per fron 
teggiare la crisi economica e la 
disoccupazione 

In queste settimane hai ri
chiamato più volte la «svolta 
di Salerno», e il ruolo deter

minante del Pei nella rico
struzione dell'Italia post-fa
scista. Davvero slamo ad un 
passaggio stonco simile? 

I p ir illeli sono sempre difficili 
Ma non ho dubbi che' stiamo" 
i ivendo un passaggio storico 
del tutto eccezionale Assistia 
mo al crollo di un regime nel 
gorgo di langenlopoli e nelle 
gravissime e inquietanti aecu 
se ili collusione col sistema 
mafioso Ci sono partiti d i e 
scompaiono I pilastri del siste 
ma di governo dominante il 
Psi e la De sono gravemente 
colpiti «sfigurati» Il primo non 
solo per gli scandali ma anche 
per aver sostenuto lungo gli 
anni ottanta una linea sostan 
zialmcnte neonioderata che 
ha tolto significato al ruolo di 
una forza autenticamente so 
ualista e di sinistra Ui De e 
colpita nel cuore del suo doro 
teismo, e nelle pratiche com
promissorie dell andreottismo 
Crolla la sua «costituzione ma 
tenale lo avverto un senso di 
liberazione nel paese per il 
traumatico tramonto delle fl
uii re simbolo di I vecchio siste 
ma politico da Craxi a dava a 
Andreotti Ma e e anche in 
quietudine paura per la diffi 
colla di un ricambio che non e 
ancora chiaro Abbi imo il do 
vere di rispondere a quest an 

sia e i questa aspettative Sin 
Ionizzandosi con questo vasto 
umore del paese i senza nn 
negare la propna ispirazione 
la sinistra deve saper svolgere 
una funzione nazionale None 
questo il meglio della lezione 
togliattiana7 

11 Pds si riconoscerà in que
sto ruolo? Pietro Ingrao 
sembra pensare piuttosto al
l'esigenza di una sinistra di 
opposizione, e invita a non 
sciogliere I comitati per il 
no 

Sono convinto che il Pds deve 
giocare oggi fino in fondo la 
propria funzione nazionale 
Deve sapersi offrire come niag 
gior punto di coagulo delle mi 
glion energie nfoimatrici nella 
nuova fase della Repubblica E 
nato per questo Ho visto i son 
daggi e he ci danno primo par 
tito col 20 percento Aspetto a 
brindare Ma anche col nostro 
16 17 percento che avverto in 
crescita noi abbiamo in mano 
un i leva formidabile per Cam 
biare in meglio la nostra de 
mocrazia Certo da come la sa 
premo manovrare dipenderà 
la sorte storica del nostro parti 
to O essere una delle tante for
ze della vecchia sinistra prole 
stataria o la prima grande (or 
za di una sinistra che si sente 
risolutiva per la crisi italiana 
Certo nel Pds deve esserci un 
forte senso della propria iden 
tita pur nel pluralismo e nella 
capacita di colloquiare con le 
vane forze della sinistra In 
questo senso non comprendo 
la posizione di Ingrao Ho fallo 
tutta la campagna elettorale 
con spirilo unitario chiamali 
do la sinistra ad un appunta
mento oltre il si e il no Che si
gnificato può vivere rispondere 
oggi con un no che invece si 
e Inude e scava le trincee7 

D'altra parte, c'è chi ti chie
de, come il repubblicano 
Giorgio Bogi, di scegliere 
l'alleanza con i laici come 
lui e i cattolici come Segni. 
Rinunciando in partenza al
la ricerca di accordi con la 
Rete o con Rlfondazione 

lu nspctt'j Bogi e ipptczzu 
molle sue posizioni Ma vedo 
anche in questo suo insistere 
sulle scelte di schieramento il 
uflesso d* un vecchio modo di 
considi rare la politica Non ci 
sto a collocarmi in una preven
tiva somma di sigle Del resto 
tutto cambia repentinamente 
in questa fase Ieri proprio Ma 
no Segni ha mutato opinione 
sul referendum sulla droga E 
ha abbandonato il no per il si 
Mi sembra molto importante e 
singnifieativo Un sintomo del 
(atto che la collocazione idea
le e programmatica delle di
verse forze in campo e un prò 
cesso aperto non solo per Se 
gni 

L'interrogativo maggiore, in 
questo processo, riguarda 
la De. Martinazzoli dice ad
dirittura di volere «un'alter
nativa al sistema di potere 
de». Ma poi riconferma una 
vocazione «al centro», non si 
pronuncia sulle future al
leanze, è cautissimo sul pro
blema del nuovo governo 

Martinazzoli commetterebbe 
un grave errore se pensasse di 
poter nporodurre in qualche 
modo la vecchia centralità de 
inocristiana La De e tutto il 
i attolicesimo politico si trova 
no ormai ad un bivio storico 
Se il richiamo a Slurzo rispetto 
a De Gasperi ha un senso esso 
evoca un partito popolare ri 
'ormatore certo con una forte 
ispirazione religiosa ma privo 
del connubio storico con lo 

Stato tipica della De Altrimenti 
e e I esperienza dei cristiano 
sociali tedeschi e in (ondo la 
slessa stona della De da De 
Gaspen in poi che e quella di 
un partito interclassista che 
rappresenta sostanzialmente 
gli interessi dei ceti moderati 
Se la scelta di Martinazzoli fos 
se quest ultima il suo partito 
non potrebbe sottrarsi dalles 
sere iscritto nell ambilo di un 
polo moderato-conservatore 

Ma tu ritieni realmente pos
sibile una scelta diversa? 

Nella matrice culturale e sex la 
le del cattolicesimo democrati 
co esiste a mio avviso la possi 
bilita di un partito popolare e 
riformatore che trovi il corag 
gio di liberarsi delle ipoteche 
più moderate e che nella prò 
spettiva di una demix.razia 
delle alternanze possa concor 
rere alla formazione e ali alter 
inazione di uno schieramento 
progressista Martinazzoli deve 
sciogliere questo nodo e deve 
farlo adesso Ormai è ali ordì 
ne del giorno Vedo che I edi 
tonale del Giornale di Monta 
nelli gli pone lo stesso interro 
gativo e lo invita a capitanare 
il fronte moderato l-a questio 
ne cattolica e democristiana e 
oggi la vera questione politica 
Anche la Chiesa deve prender 
ne compiutamente atto 

«Questione democristiana» 
aperta, dunque, e «questio
ne comunista» risolta dalla 
«svolta»? 

I j forza della nostra scelta 
dell 89 e stata quella di chi ha 
visto per primo che tutto il si 
sterna politico avrebbe dovuto 
cambiare Posso ricordare e he 
dissi ali indomani della svolla 
anche il problema dell unita 
politica dei cattolici e ormai ir 
reversibilmente aperto' 

Ancora oggi però qualcuno 
ti rimprovera lungaggini, in
certezze, errori... 

C è stata una battaglia politica 
per un processo politico molto 
difficile da alcuni apertameli 
te osteggiato Da altri non p e 
namente compreso Si credo 

I ai I un 1 1 ii I | il 
tilt) appoggi irumi il cambi! 
mento ci losse però I idea sba 
gliata che quell operazione 
servisse essenzialmente a mei 
lerci al riparo dal crollo del co 
mumsmo dell Est Invece con 
quel sistema avevamo già fatto 
nella sostanza i conti 11 proble 
ma era proprio quello di aprire 
una fase politica radicalmente 
nuova in Italia Onestamente 
credo che noi il nostro contri 
buto I abbiamo dato 

Ora tocca dunque alla De? 
Dalla scelta della De dal mo 
do in cui Martinazzoli Segni e 
le forze più vitali del cattolice 
simo politico daranno soluzio 
ne alla «questione democnstia 
na» si potrà capire quale fisio
nomia potrà avere un futuro 
polo progressista Noi abbia 
mo scommesso sulla capacita 
di rinnovamento e ngenerazio 
ne dei grandi partiti Ma esclu
dendo facili accomodamenti 
o il precipitoso ritorno ai coni 
promessi consociativi di una 
volta al «governissimi» Se e e-
ra una venta di fondo nell ispi
razione di una politica eli unita 
tra le grandi componenti pò 
polari della politica italiana 
essa potrà essere recuperata 
solo grazie ad una rottura con 
le forme politiche del passato 
Grazie a categorie di pensiero 
nuove Ali accettazione piena 
di un sistema democratico ba 
sato sulle alternanze e alla lo 
gica delle alleanze program 
maliche alternative t h e esso 
sottintende 

Le due culture 
che si scontrano 

dopo Tangentopoli 
GIUSEPPE COTTURRI 

C ompiono' I proti.non isti i olpili o M uni ni. i o 
ini pnm i ri 1/ione ieri mo il m nino u n ino di 
indiwdu in -da dovi \ni.t 1 macco. (Andreotti 
pnm i C r IXI i Ma set t .ippln Inai, io con me r ile li 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Ixra .i dee ifr in il rnouiin nto profondo i h e s u 
^^^m^^ ^jt , ,. jiiH ril |{ lorve chi ora rei ino una lotta 
estrema contro I mqintupoli e iontro I inquin .mento mallo 
so dello Stato Pedinilo in'itutto non singoli uomini in i due 
C Ll l ture 

l„a prima t una i ullur i laiio liberili I i e entro sii dui ,\r 
^omenti a) I insopport ibili'a pi r I economi t libera di mere i 
tu dei tosti p ilesi i ex culti di un i politila degenerata e im 
personata da troppi partiti e torri riti b i l i siijenzadi I ir vali 
re meli'' in politila un principio selettivo di «merialo ni im 
bio facce nuove oi>Ui questi domani iltn tino ali id< i hm le 
alquanto vece lnott ì ( non v ì più ni ppure nel! America di ( in 
ton ) di pohtjc i us H ne ti i t he i î r indi n 't ri ssi i i loro î ior 
n ili e televisioni poss ino cri are e ioti (rolla ri 

Questi vi tinte si sposano 014141 il bisogno di e ìmbianxnto 
elle il corpo elettor ile italiano pi rse^ui d j d e t m n i ton 011 
date e sommovimenti imprevisti rivolle del consenso sui t es 
so di nuove liste I ir^omento prmt ipe su t ui poi^ia questo 
matrimonio e lo sdegno per ianiqmtopoli OrJe hi none 1 

più da iver p air 1 di I comunismo I alibi di tanti approlittatori 
di redime e caduto dunque si può di*l>ost in dimaijnrt il si 
sterna ridurre ilio stretto necessario h siruttur 1 j ori inU di I 
la politicai impari 1 bissi-' nell. spurinz» di qu ile uno ndur 
re incile I i partii ip-t/ioned) in iss i < IH e un (ratto originali 
del caso italiano Qui stibrijonn nti ! ialino ili mutato la rit er 
e a del -partito t he non e e» I onest t |M rs< n ili 1 he e un dirit 
to dei citi idim preti udì re ed e un doveri de^li uomini pub 
bhci appire - in quest . impost i/iont il massimo obiettivo 
rii^iunnibilecolcambi imi nto 

Si nvel 1 coni 10 un 11 ullura dekjli iinpri uditori e il loro mio 
vo orientamento pollino questo torse spu î a aln hi la < olla 
bora/ione cJi centinaia ili essi ton 1 m iijistr 1 * 1 altnmenl. in 
spiegabile in questa misura da*i 1 costi pi rsoiiah e In c i o t o 
munque computi 1 C In set»ue 1 convegni della ( unlindustna 
sa che da ò 1 inni in quegli nbi**nti si p irl . di cambiare ' 1 
n ivi*" 

Ma il caso italiano non 1 solo stona di ordinaria comizio 
ne» F non e-* tosi si inplice list irne Ce st \> n 1 U ̂ m i e p t o 
fondo e inconfessabile non duetto 1 |x*rsiniile ini politico e 
occullo tra le e lassi dirigenti e I economia cnmin ile il costi 
tu irsi di apparati deviati e peni olosi di doppio Nato I mit irsi 
di una spirale di ricatti e di sangui in questo paese Ani he la 
Chiesa ha pt r qui s*e r unioni 1 lurido (ai luto Li cosi n 11/ 1 di 
tante persone perbene di pirli m li 1 ila poi 1 1 pn lento 
nonsapi ie non ve dire noni nedr ti e unto 

Questo vi li pero 1 po< o 1 poi o > e ad ut 1 l a t e ilo C olpi 
re 1 i lesta del serpt liti 1 I 1 ovvi 11 ppurt un or 1 sorprende*!! 
ti venta che si t I itt 1 sir ida Accanto ai pu ntuirosi «servitori 
dello Stato quest j venti 1 sospinta soratlutlo da ehi vivi e le 
stimolila di v ilori coni uni (a ri s ini pi 14111 nel soci ile ira tossi 
codipendenli e emanali vioni nuove 1 vet 1 li» mi tropoli di 
«ridate e violenze quotidiane Lina p irte dell J sinistra qui Ila 
più radic ita socialmente Ma soprattutto 1 universi) di 1 e «litoti 
ci I impegno meridionale dei vescovi la quotiti 1 in 1 dedi/10 
ne del volontariato [.eco I litri cultura 14I1 altri ambienti di 
terminali da cui credo proni ma la diversa più prolonda e 
più ìn^osct il J k ttur 1 di Ih t risi itali in i 

N i 1 1 n l i i » 11 1 1 hit in 1 ui 

SIK - i l i tu 1 1 bit 11 1 ti Si i' 1 I un 1 leltuu che 
dice non bastano 1 -nuovi in e proble ma solo di 
onesti e e una solidarietà e ivi le e una giustizia da 

^ ^ ^ ^ ^ ripristinare occorre incidere in un corno «rave 
™™""^™ menti mil i to unpu'art sapere e In e i ila far 
pacare prezzi personali alti Non sarà indolori per nessuno 
perché la giustizia punisti 1 rei ma mette a nudo le co'pe an 
e he dei deboli di qui Hit hi non hanno saputo opporsi Più 
dei costi economici di lan^enlopoh sono intollerabili 1 tosti 
umani la perdita di liberta e diluita di sperali/ 1 

Cattolici e non democristiani si>no 1 magistrati che più 
stanno operando «senz J guardare 'Piaccia 1 ni vsuiio» Qual 
che personalità cattolica sembra iver indotto al pentimento» 
uno come Alfredo Vito Un Papa non italiano sembra poter 
prendere più tranquillamente lo distanze dal p irlito t he ha 
usato e m iti Inalo il nome tristi mo in questo paese I r isp 1 
re ad esempio dalle iceentissnne perule di muli» Bell 1//1 
che vi sono se non dui Cini se 11 rio due anime n» llaqerar 
chia come nel corpo SIK lale dei e rede nli C osi una parte dei 
ve'seovi italiani Rumi in ti sta può avi rcoinepito una mano 
vra sui due fronti in un ultimo tenl ilivo di ncom]X)si/ione 
moderata Martinazzoli e Set; ni ni sembrav mo i completa 
mentari campioni V-tmi e stato npctut uni nte trattenuto dal 
romperecon la De siili Osseti xjtat< Romana v poi sullo stesso 
giornale biasimato dopo la rottur 1 M 1 ora qui sta strategia 
non può pnxedere troppo «rande 1 ! ofesa illa coscienza 
stessa dei cattolici Che farà or 1 la Chiesa' 

Andreotti maestro di avvertimenti solidi nell indicare ripe 
Ultamente in Orlando il suo ite usatole si mbr 1 dire (a ehi 
alla Chiesa9) «uardilecht stale commetti ndo un errore a 
colp.ie me non si apre h studa ai Se«ni ma a«li Orlando 
e loe a quel massimalismo e illolicoe ipaee indie di rompere 
I unita poli tic K porta vanla««io ille sinistri Solo t h e ora in 
chcSeQui ha dot un> rompere II mi ssa««io di Andreotti dun 
que 0 a vuoto super ito d 11 falli Altro orinai 1 il problema 
Con la frantumazione del blocco moderalo cosi 1 lun«o te 
nulo insieme dalla De che situazione si ipre m 1 paese 

Qui il riferimento ai protessi pollini e SIKI ili diventa - do 
crebbe diventare - pnontariato a tutto P qui si vede la ine cui 
«ruenza e il limite dell altr 1 cultura quell 1 lil>er ile si vede il 
nduttivismo dell opera/ione di 1 oneentrare sul tem 1 della ri 
torna elettor ile un pass i««ioeosi denso e . < ,1 plesso 
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Che fiction perfetta... sembra quasi vera 
• • Tra le trasforma/ioni pos 
sibili del televisore inteso an 
che come ometto e ipotizza 
bile quella che lo vedrà trami! 
tarsi in un confessionale in 
pollici un videocitofono dove 
in primo piano i peccatori ver
ranno chiamati a discolparsi 
quasi di continuo con brevi in 
tervalli pubblicitari In questo 
periodo di contesta/ioni conti
nue di chiamate in correo di 
accuse sanguinose, sul tele 
schermo compaiono tutti i per 
sonaggi del boccheggiante re 
girne a giustificarsi come pos 
sono Ministri ed e\ ministri 
dopo a\er esternato uno stu 
pore eli maniera («Non riesco 
a capire perche mi si accusi 
di » è la frase d obbligo) 
esternano un atteggiamento 
mentale di grande labilità Ui 
maggioranza per esempio non 
ricorda, denuncia una fragilità 
della memoria che rasenta lo 
stato confusionale Non ram

mentano i nomi dei boss non 
sono in grado di t onfi rinare di 
averli potuti incontrare a volte 
non li hanno mai sentili nomi 
nare nemmeno dai giornali 
(loro leggevano solo lObvr 
ver e FI pois) Vivevano evi 
dentemente in una fristornan 
te ridda di facce e nomi che si 
impastavano confondendosi 
soccorsi da provvidi accoinpa 
gnatori che tirando loro la ina 
nica della giacca li guidavano 
nei labirinti della vita pubblica 
evitandogli cadute in tombini e 
gaffes 

«Guardi signor ministro che 
quello e un assassino non un 
sottosegretario» «Ah grazie 
Non sono fisionomista «Ono 
revole e e di la Mannoi \- «I io 
rolla'» «No l-rancesco Marino» 
«Canta anche lui'» «In un certo 
senso onorevole Scusami 

ENRICO VAIME 

Ciro ina chi ho abbraccialo 
prima un ladro o un pri siden 
te ' «lutti e due onorevole 
«Miglio (osi ho risparmiato 
tempo» 

I cosi uni iva iv.inli negli 
inni ni cui il paese scalava l.i 
lui parade d< Ik nazioni ehi la 
davano meglio a bere nella 
speranza di vincere il tele gatto 
pc r il complesso delle sue ttlu 
sorie attivila Gli anni ut cui un 
preside lite esigi! ito nominava 
senatore a mia (perche seppe 
d ir gloria e lustro al paese) 
Giulio Andreoth Gli anni incili 
gli uomini di pole re tinelli elle 
oggi coprono a faccia intera i 
nostri schermi galleggiando 
nelle loro vighezzc prosegui 
vano sorridenti verso un futuro 
europeo continua mente 
ostentato con allegra impreei 
sione Alcuni continuano nel 

loro atteggiamento di sincero 
imbarazzo come chi sbaglia la 
porta del bagno ed entra un 
pò affannato in un ufficio 
pronto a Oh pardon Altri 
come svegliandosi da un son 
no magico di belle addormen
tale baciale da un prine ipe ve 
siilo da procuratore delia Re 
pubblica ripescano nel loro 
nebbioso passato brandelli di 
«vissuto- da usare come difesa 

«I lo sempre sospettato che 
quel politico fosse legato alla 
malavita» «P perché non I ha 
d**tto allora anzi ha partecipa 
to al governo da lui presiedi) 
to' ' «Be sa Carattere Sono 
timido introverse mi pareva 
brutto Sa com e ' ' «Vxi era a 
conoscenza dei sistemi truffai 
dun del gioco delle tangenti 
del conti cifrati ali estero'» «Si 
ma cosi Per sentilo dire » 

«Ma dei conti esteri lei ,i\evj 
pure i numeri «Si ma che 
c o s e un numero' Una pareli 
tesi aritmetica messa tra le pa 
role io li do uria cosa a le lu mi 
tini una cosa a ine «Covi si 
aspetta dal luturo'» Che sia 
fatta luce sulle stragi di Stato 
sulle quali si sapevano già 
molte cose » E perche non le 
ha dette lei queste cose'» «Bè 
sa Come facevo' lo in fondo 
e-ro solo il ministro della Giusti 
zia» 

E noi li davanti al televisore 
indignati o increduli a sperare 
che alla fine di queste ormai 
quotidiane rivelazioni com 
paia a rasserenarci la scritta 
•Questo programma partecipa 
a Umbria Piction» per poter re 
spnare di sollievo e dire «Me 
no male Mi pareva impossibi 
le Certo che ormai con la Ile 
tion hanno raggiunto una tale 
perfezione sembra quasi ve 
ro'« 

Cosare Romiti e v, duro Se ! ai focato At>nelh 
porla I orologio sopra al polsino Romiti 
fa di più porta le palle sopra ai boxei 

Gino \ Mie IR le 
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